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Abstract  
 
La definizione di NEET non è univoca. Nasce in Inghilterra negli 
anni ‘80 per indicare i giovani tra i 16 e i 18 anni nella transizione 
scuola-lavoro. Nel 2010 è adottata dall’Unione Europea per indi-
care lo spreco delle intelligenze tra i 15-29 anni. In Italia nel piano 
NEET 2022 emanato dal Ministero del Lavoro con il Ministero 
delle Politiche Giovanili la fascia NEET si è allargata sino ai 34 
anni comprendendo anche i NEET tardivi. In letteratura il con-
cetto di NEET varia con la cultura e la condizione socioeconomica 
del Paese considerato. La situazione italiana presenta una percent-
uale elevata di NEET (17.7% maggio 2023) e non decresce in fas-
cia 30-34. I Paesi affacciati sul Mediterraneo pur presentando una 
situazione simile all’Italia, non considerano nelle statistiche i gio-
vani-adulti. Il contributo ha lo scopo di porre in risalto i diversi 
fattori che conducono alla condizione NEET mostrando i quattro 
principali profili: attivi, implementatori, disimpegnati, indisponi-
bili. Ci si interroga sulle ragioni che in Italia inducono a protrarre 
tale condizione sino ai 34 anni analizzando punti di forza e di de-
bolezza delle strategie adottate sino ad oggi. Dall’analisi emergono 
questioni su cui è urgente e rilevante il contributo della ricerca 
educativa. 
 
The definition of NEET is not univocal. It originated in England 
in the 1980s to refer to 16-18year olds in the school-to-work tran-
sition. In 2010 it was adopted by the European Union to refer to 
the loss of intelligence among 15- to 29-year-olds. In Italy within 
the NEET 2022 plan issued by the Ministry of Labor and the 
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Ministry of Youth Policies, the NEET bracket was expanded up 
to 34 years old including late NEETs. In the literature, the concept 
of NEET varies according to the culture and the socioeconomic 
status of the country concerned. In Italy, there is a high percentage 
of NEETs (17.7 per cent May 2023) which does not decrease in 
the 30-34 range. While presenting a similar situation to Italy, the 
other Mediterranean countries do not consider young adults in 
the statistics. Through the explanation of the four main NEET 
profiles namely: active, disengaged, implementers, and unavailable 
the research aims to highlight the different factors that lead to the 
NEET status. It questions the reasons in Italy for prolonging this 
condition until the age of 34 by analysing the strengths and weak-
nesses of the strategies adopted to date. Through the analysis issues 
emerged on which contribution of educational research is urgent 
and relevant. 
 
 
Parole chiave: NEET, giovani, scuola, lavoro. 
Keywords: NEET, young people, school, work. 

 
 
 

1. Introduzione  
 

Negli ultimi vent’anni l’individuazione della categoria di giovani che non 
studiano, non sono in formazione e non lavorano (NEET Not in Education, 
Employment and Training) ha notevolmente inciso sulle indagini di stampo 
sociologico, economico, nonché animato i dibattiti politici e culturali 
nella maggior parte dei paesi del mondo (Stillo & Zizzoli, 2022). I giovani 
che non studiano e non lavorano sono classificati per la prima volta in In-
ghilterra negli anni ’80 tuttavia l’acronimo compare solo nel 1999 in una 
ricerca della Social Exclusion Unit ente britannico incaricato di elaborare 
linee guida di intervento per il contrasto alla dispersione scolastica (Agnoli, 
2014). La letteratura concorda nell’individuare molteplici fattori respon-
sabili della condizione NEET: background migratorio, disabilità, basso 
reddito familiare, basso livello d’istruzione, ambiente familiare difficile e 
vita in zone remote (Rosina, 2020, Istituto Toniolo, 2022). Inoltre, la de-
finizione di NEET non è univoca. Con tale termine si indicano differenti 
profili di giovani sia a livello anagrafico sia a livello di profilo. Nelle stati-
stiche OCSE la fascia anagrafica considerata è dai 15 ai 29 anni tuttavia il 
piano NEET 2022 (www.politichegiovanili.gov.it/media/ fodnvowp/ -
piano_neet-2022_rev-gab.pdf ) varato in Italia dal Ministero del Lavoro 
in unione con il Ministero delle Politiche Giovanili indica come target i 
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giovani dai 15 ai 34 anni. All’interno di tale contesto disomogeneo, a 
titolo esemplificativo, si sono analizzati alcuni progetti di promozione e 
prevenzione alla decrescita del fenomeno NEET. L’obiettivo è delineare 
alcune linee di impegno per la ricerca educativa inserite in un contesto di 
lavoro più ampio riguardante il tema della dispersione scolastica. 

 
 

2. I quatto profili NEET 
 

La disomogeneità del concetto di NEET pone in risalto domande di ricerca 
in merito al continuo ampliamento dell’età anagrafica e alla necessità di 
fornire un nome ad una categoria di persone eterogenea. Dall’angolo vi-
suale anagrafico l’ISTAT impiega come criteri di valutazione dell’età adulta 
la maggiore età, avere l’autonomia lavorativa e la fuoriuscita dal nucleo di 
famiglia originario. Se tutti è tre i criteri sono soddisfatti una persona ha 
compiuto il passaggio di transizione dalla giovinezza all’adultità. Tuttavia 
osservando il fenomeno in ottica di significato del concetto le sfumature 
relative alle caratteristiche dei giovani in condizione NEET sono raggrup-
pabili in quattro macro profili (ANPAL, 2018): attivi, implementatori, di-
simpegnati, indisponibili. I NEET attivi o alla ricerca di occupazione sono 
alla ricerca di una collocazione nel mondo del lavoro; rappresentano il 41% 
della popolazione NEET tra i 15 e i 29 anni. Gli indisponibili sono sog-
getti, per lo più donne, che affermano di rinunciare alla ricerca di un im-
piego perché investite da un ruolo di responsabilità familiare. Alla 
medesima categoria appartengono coloro che hanno problemi di salute 
tali da essere impossibilitati al lavoro o alla formazione. Gli implementatori 
o in attesa di opportunità mirano a soddisfare i propri bisogni formativi 
in ambito dell’apprendimento formale e/o informale e manifestano un at-
taccamento al mondo del lavoro o dell’istruzione. Sono soggetti sulla soglia 
del mercato dell’impiego in attesa di rientrare dopo aver rinnovato il qua-
dro delle proprie competenze. Infine i giovani disimpegnati vivono un 
forte sentimento di sfiducia riguardo all’opportunità di un impiego, alla 
bassa agentività e a un marcato disancoramento dalla volontà di intrapren-
dere percorsi di formazione e di inserimento al lavoro intenzionali. Circa 
le prime tre definizioni occorre notare la sfumatura centrata sul lavoro e 
sulla produttività. 

Il criterio di raccolta dati e la modalità di indagine, in linea con le di-
rettive Europee, sono continui. I dati sono raccolti tutte le settimane del-
l’anno, i risultati sono diffusi a cadenza trimestrale ad eccezione del 
dettaglio provinciale che è a cadenza annuale (ISTAT, 2020). Sul piano 
operativo è considerata NEET una persona che nell’indagine sulle forze 
di lavoro (LFS) soddisfa entrambe le seguenti condizioni: non lavora o non 

Sessione Parallela 4   |  403  |  Inclusione  



frequenta corsi di istruzione formale o informale o training di vario tipo 
nelle quattro settimane precedenti l’indagine (Rosina,2020). A fronte della 
necessità di istituzionalizzare un criterio per la raccolta dati, quest’ultimo 
risulta limitato in relazione alla disomogeneità della categoria. È probabile 
che una parte di coloro che si trovano nella categoria degli attivi sia in una 
fase di transizione appena iniziata tra lo studio e il lavoro o che coloro che 
afferiscono al sottogruppo degli indisponibili abbia scelto, pur in bassa 
percentuale, di prendersi cura di un familiare. Ciò che emerge è una lettura 
che per necessità statistica rischia di non considerare i diversi risvolti delle 
storie personali (Rosina, 2015 & Istituto Toniolo, 2017). Risalta la classi-
ficazione di stampo sociologico e politico (Furlong, 2006). Per approfon-
dire le politiche adottate per ridurre il fenomeno, a titolo esemplificativo, 
sono stati scelti alcuni progetti attivati o in corso d’opera sul territorio na-
zionale. Le azioni impiegate sono state categorizzate in virtù della defini-
zione proposta da Vettorato (2019): azioni preventive e azioni 
promozionali; la prevenzione lavora sull’adozione di azioni per tutelarsi da 
un male sociale mentre la promozione lavora sulla valorizzazione delle com-
petenze di ciascun giovane. 

 
 

3. Analisi di alcuni progetti di prevenzione e promozione 
 

Nel quadro sopra accennato può essere interessante, in termini di prima 
analisi esemplificativa, analizzare alcuni progetti adottati per la promozione 
o la prevenzione del fenomeno dei NEET. Sono stati individuati alcuni 
progetti per approfondire tale distinzione. Il criterio di selezione si fonda 
su tre indicatori: il target di età considerato, la modalità di intercettazione 
dei giovani e le finalità adottate dalla progettazione, volta a operare sulla 
motivazione oppure volta a trovare la corrispondenza tra domanda e of-
ferta. I tre indicatori sono significativi poiché pongono in risalto una linea 
di confine fondata sulla diversa modalità di lavoro. I progetti scelti come 
esempio sono tra i più considerati nei report italiani sulla condizione gio-
vanile (Rosina, 2020; Vettorato, 2019). 

A livello europeo sono attivi molti progetti, tra i quali Garanzia Giovani 
(www.garanziagiovani.anpal.gov.it), nato all’interno dell’Unione Europea 
per conciliare la domanda di lavoro o di formazione dei giovani con l’of-
ferta di aziende o istituti che erogano formazione. In Italia il programma 
Garanzia Giovani è diversificato in base alla regione di residenza. I giovani 
fino ai 34 anni di Abruzzo, Basilicata, Campania, Molise, Puglia, Calabria, 
Sardegna e Sicilia impegnati o meno in un corso di formazione o di istru-
zione possono usufruire delle opportunità dell’Asse 1bis: ricevono un’of-
ferta qualitativamente valida di lavoro, di istruzione o di formazione entro 
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un tempo limitato dall’inizio della disoccupazione o dall’abbandono del-
l’istruzione formale (ANPAL, 2018), nelle restanti regioni il programma è 
attivo per i giovani tra i 15 ai 29 anni. Fra i punti di debolezza incontrati 
da tali progetti vi è la scarsa conoscenza dei giovani dell’esistenza dei pro-
grammi di prevenzione (Rapporto Giovani Istituto Toniolo, 2015). Inoltre 
le proposte effettuate riguardano non la motivazione ma l’incontro tra do-
manda e offerta; intercettano perciò la popolazione NEET rientrante nei 
sottogruppi degli attivi e degli implementatori, che di per sé hanno una 
motivazione a rimettersi in gioco. RE-SERVES (https://sites.dsu.uni -
vr.it/re-serves/) è un altro progetto di promozione e di aiuto a rientrare nel 
mondo formativo e lavorativo condotto dall’Università di Roma Tre e si 
avvale dello strumento dei MOOC (Massive Open Online Course). La forza 
del progetto consiste nell’erogare la formazione online in modo sincrono e 
asincrono facilitando la fruizione anche da parte dei NEET impegnati 
nell’accudimento di familiari. Anche in tal caso la popolazione intercettata 
è la parte più attiva dei giovani in condizione NEET. 

A differenza di progettualità con lo scopo di incrociare la domanda di 
richiesta con la domanda di offerta altre realtà impiegano le proprie risorse 
in ottica di prevenzione rivolgendosi alla fascia anagrafica 15-19 anni, con 
riferimento ai soggetti che potrebbero essere a rischio drop-out nel periodo 
di obbligo scolastico. Tali progetti operano nel contesto scuola, intercet-
tando un maggior numero di soggetti a rischio. In tal modo la diffusione e 
la conoscenza delle azioni risulta più capillare e sistematica rispetto alle 
azioni proposte per le fasce anagrafiche superiori. Di questa natura è il pro-
gramma NeetWork (https://www.fondazionecariplo.it/it/progetti/servizi/ -
neetwork.html) promosso da Fondazione Cariplo: con un’alleanza tra 
pubblico e privato sociale riunisce molteplici elementi di vantaggio rispetto 
a Garanzia Giovani (Vettorato, 2021) di cui è corollario (Rosina, 2015). Il 
target di riferimento sono gli under 25, abitanti in Lombardia, con titolo 
di studio basso (licenza media); la ricerca di questi soggetti è svolta da chi 
gestisce il progetto, l’interesse è sia per le competenze tecniche sia per le life 
skills; prevede un rigoroso piano di valutazione di impatto degli esiti sul-
l’occupazione e attivazione a fine programma. Le azioni del progetto riguar-
dano l’offerta gratuita di un pacchetto di opportunità composto da attività 
di orientamento al mercato del lavoro, formazione in ambito digitale e ti-
rocini retribuiti. I giovani sono intercettati con campagne online e in virtù 
di segnalazioni provenienti dalle agenzie per il lavoro partner del progetto 
e dai centri per l’impiego che collaborano all’iniziativa. Le opportunità di 
tirocinio sono messe a disposizione dalle numerose organizzazioni non profit 
lombarde che hanno risposto alla chiamata di Fondazione Cariplo e, in 
parte, da imprese (NeetWork). Un ulteriore progetto che opera nella me-
desima direzione è l’iniziativa Lavoro di squadra di ActionAid (www.actio-
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naid.it/progetti/lavoro-di-squadra). Un programma molto partecipato re-
lativo alla prevenzione del fenomeno NEET. L’approccio innovativo com-
bina pratica sportiva, allenamento motivazionale e orientamento al lavoro, 
con un’attenzione particolare ai giovani più scoraggiati e difficili da inter-
cettare (Vettorato, 2021).  Il target su cui il progetto si focalizza sono giovani 
dai 16 ai 25 anni che hanno accesso a minori opportunità, in situazioni di 
vulnerabilità sociale o economica, con livello di istruzione medio-basso o 
con una storia di abbandono scolastico alle spalle (Report NEET, What do 
you mean?, ActionAid, 2022). Il modello di Lavoro di Squadra si propone 
di ridurre il fenomeno NEET costruendo un percorso verso l’orientamento 
professionale e la ricerca del lavoro per persone che, per background familiare 
e/o contesto socio-economico, non riescono ad accedere ad opportunità la-
vorative, hanno abbandonato precocemente la scuola o non hanno ancora 
definito un piano di orientamento. Abbina attività ludico-didattiche (spor-
tiva, culturale o ricreativa) e attività di motivazione individuale o di gruppo, 
con strumenti di empowerment e di co-definizione del progetto lavorativo 
o formativo, percorsi di career coaching, orientamento formativo e al lavoro 
e alfabetizzazione digitale. 

 
 

4. Conclusioni 
 

Una prima analisi esplorativa di alcuni progetti a titolo esemplificativo 
pone in risalto l’eterogeneità sia anagrafica sia di contenuto del concetto 
NEET. La categorizzazione di tale fenomeno risalta l’importanza di definire 
una problematica per porla in rilievo; tuttavia l’etichettare un gruppo di 
persone ampio non rende giustizia delle storie personali di ciascun soggetto 
considerato (Rosina, 2015 & Istituto Toniolo, 2017) con il rischio di non 
agire in modo efficace. Un’ulteriore considerazione in termini di defini-
zione deriva dal classificare tali giovani per via negativa: non studiano, non 
lavorano, non sono in formazione (Quinn, House of Commons, 2010) 
omettendo di definire il lato positivo di tali persone. Scaturisce una do-
manda relativa alla categorizzazione dei NEET nei quattro profili sopra 
descritti come la “generazione dei tre niente”. La sfida educativa risulta in-
vestita di un ruolo di primaria importanza per fornire una nuova modalità 
di lettura dei giovani. Furlong (2006) sostiene l’origine sociologica e poli-
tica del concetto che tende a spostare l’asse di lettura sul versante negativo 
dei giovani. La ricerca educativa ha il compito di colmare la distanza tra 
etichetta e persona e trovare una nuova lente per descrivere il fenomeno 
giovanile al netto dei cambiamenti culturali, politici e sociali. Gli esempi 
riportati con il focus sulla prevenzione evidenziano che per fronteggiare il 
fenomeno dei NEET non sono sufficienti politiche standard. Occorre che 
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le misure di policy siano intese come parte coerente di un percorso anziché 
azioni estemporanee cadute dall’alto (Rapporto Giovani, 2017). La ricerca 
fornisce indicazioni puntuali attente all’analisi di contesto e di bisogno; 
non sempre teoria e pratica collimano per ottenere il risultato più efficace 
possibile. Consegue l’importanza di usufruire degli indicatori sociologici 
utili per delineare il passaggio dal giovane all’adulto: il lavoro stabile e la 
fuoriuscita dalla famiglia di origine (ISTAT, 2020). Emergono le differenti 
questioni implicate in tale passaggio. Non una mera problematica anagra-
fica ma ripercussioni derivanti dal mondo del mercato del lavoro che ge-
nerano ristagno. Occorre un lavoro di co-progettazione in virtù 
dell’attivazione di policy maker che intercettino i nodi critici del mercato 
del lavoro non imputando le criticità per lo più ai giovani (Rosina, 2015). 
Se la transizione scuola lavoro risulta essere una fase critica nel percorso di 
crescita occorre accompagnare i giovani in questo passaggio con azioni atte 
a prevenire una potenziale caduta nella condizione di NEET in concomi-
tanza con l’attivazione di politiche territoriali che permettano il connubio 
tra bisogno e progettazione. A titolo esemplificativo i rapporti dell’Istituto 
Toniolo in relazione al tema della condizione giovanile in Italia, le indagini 
ISTAT e i report di alcuni progetti attuati sul territorio indicano una per-
centuale pressoché costante di giovani tra i 29 e i 34 anni che permangono 
nella condizione di inattività. Occorre pertanto lavorare sulla fascia adole-
scenziale della popolazione con azioni di prevenzione volte a operare sulla 
motivazione e sull’orientamento scuola lavoro. Tre parole chiave costitui-
scono le fondamenta dei progetti di prevenzione: intercettazione, ingaggio 
e impatto (Vettorato, 2019). L’intercettazione posta sul privato sociale, 
sulle associazioni e su chi opera nel territorio per individuare molti ragazzi 
sfiduciati che vivono fuori dal radar delle politiche pubbliche; l’ingaggio 
riaccende la motivazione nei giovani appena intercettati; l’impatto valuta 
gli effetti o le misure adottate (Rosina, Alfieri & Sironi, 2018). Da tale 
analisi si evince l’opportuna alleanza tra scuola e territorio per l’avviamento 
di progetti di prevenzione in fascia anagrafica 15-19 anni. Ciò è confer-
mato dai dati forniti da ISTAT, Eurofound ed Eurostat poiché analizzando 
per percentuale i giovani in condizione NEET si nota che laddove i pro-
getti sono attivati preventivamente il numero di coloro che escono dalla 
condizione svantaggiata è maggiore rispetto al numero di coloro che in-
tercettano programmi di promozione alla formazione e al lavoro in età 
anagrafiche più elevate che pertanto non presentano significativi risultati 
percentuali di decrescita (ISTAT, 2020). La politica necessita di definizioni 
che sono, spesso, fornite dalle categorie economiche e sociologiche. La pe-
dagogia ha lo scopo di intervenire a livello educativo per fronteggiare i fe-
nomeni inserendosi nel gap che si crea necessariamente tra categorizzazione 
di un fenomeno e storia personale di ciascuno. 
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